
PUBBLICAZIONE DELLO SCADENZIARIO DEGLI OBBLIGHI MMINISTRATIVI PER I 

CITTADINI E LE IMPRESE AI SENSI DEL D.P.C.M. DELL’ 8/11/2013 

AREA AMMINISTRATIVA

DENOMINAZIONE DESTINATARIO 
SINTESI O BREVE 
DESCRIZIONE DEL 
CONTENUTO 

TERMINE 
NORMATIVA DI 
RIFERIMENTO  

Revisione 

Dinamica I e II 

Tornata con

Aggiornamento 

Liste  

Aggiornamenti 

Albi Presidenti di 

Seggio E 

Scrutatori 

Elettori e
Prefettura 

Movimenti 

Demografici Del 

Cittadino  

I Tornata 10 

Gennaio    -  II  

Tornata 30 

Gennaio  -  I 

Tornata  10 

Luglio  -  II  

Tornata 30 Luglio 

T. U.  n. 223/1967 

ART. 32  

Revisione 
Semestrale 

Residenti Raggiungimento 
Maggiore Eta’ 

15 febbraio  e 15 
agosto elenco 
preparatorio – 
semestrale elenchi 
10 aprile e 10 
ottobre – chiusura 
semestrale 20 
giugno e 20 
dicembre. 

T. U.  n. 223/1967 
ART. 27 

Giudici Popolari 
Biennio  Corte 
D’assisi e Corte 
D’assisi D’appello 

Tribunale  
30 Aprile Affissione 
Manifesto – 31 
Luglio Scadenza 
Presentazione 
Domanda – 30 
Agosto Formazione 
Degli Elenchi Della 
Sezione Corte 
D’assisi E Corte 

Art. 21 della legge 
10 aprile 1951 n 
287 e succ. mod.  



D’assisi D’appello 
10 Settembre 
Trasmissione 
Elenchi Tribunale 

Statistica Elettorale 

Prefettura 31 Gennaio e
15 Agosto   

Statistica 
Censimento delle
Abitazione e 
Popolazione  

Istat  Nazionale 
Rilevazione  Dati Ottobre - 

Dicembre 

 Presentazione  

Domanda  di 

Presidenti di 

Seggio E Scrutatori 

Elettori Pres. Di Seggio Dal 

1 Ottobre Entro 30 

Ottobre – 

Scrutatori Dal 1 

Ottobre Al 30 

Novembre 

T.U. n. 223/1967 

Iscrizioni 
Anagrafiche 

Utente 
Compilazione 
Modulo 
Ministeriale ed 
Inserimento Dati 

 Entro 2 gg.  dalla 
presentazione 
istanza 
inserimento dati  
entro 45 gg. 
Chiusura pratica 

Cambi residenza Utente Compilazione 
Modulo 
Ministeriale ed 
Inserimento Dati 

Entro 2 gg.  dalla 
presentazione 
istanza 
inserimento dati  
entro 45 gg. 
Chiusura pratica 

Cancellazione per 
Emigrazione ed 
Irreperibilità  

Utente Notifica ANPR / 
Dichiarazione 
Irreperibilità 

entro 5 gg. /
Irreperibilità 
chiusura 
procedimento 
dopo  un anno di 
irreperibilità 

Formazione Atti di 
Nascita  

Utente Compilazione dei
dati del neonato
e genitori

Entro 10 gg 
dalla nascita 



Dichiarazione 
Nascite Estere 

Utenti Formazione atti
completi di dati

Entro 10 gg
dalla nascita 

Formazione Atti di 
Morte  

Utente Compilazione dati
del defunto

Entro 24 ore dal 
decesso  

Trascrizione atti di 
morte estero ed 
italiani 

Utente Formazione atti 
completi dei dati 
del defunto e 
luogo del decesso 

Entro 30 giorni dal 
decesso  

Pubblicazioni di 
matrimonio  

Utenti Ricezione  
documenti atti ad 
avviare la 
pubblicazione del 
matrimonio  

12/15 gg. D.P.R. 396/2000

Trascrizione e 
formazione atti di 
matrimonio 

Comune di 
trascrizione o di 
celebrazione  

Ricezione atti di 
matrimonio da 
trascrivere o  
formazione atto e 
celebrazione 
matrimonio  

Entro 6 mesi dall’ 
avvenuta 
pubblicazione di 
matrimonio 

Trascrizione atti di 
matrimonio e 
divorzi esteri  

Comune di 
iscrizione AIRE 

Trascrizione di atti 
formati all’estereo 
di cittadini italiani 
iscritti AIRE  

Entro 6 mesi dalla 
ricezione 

Unioni civili Comune di 
trascrizione o di 
celebrazione 

Formazione atto 
celebrativo  o 
trascrizione atto di 
unione civile  

Entro 6 mesi dalla 
dichiarazione  

Legge 20 maggio 
2016 n. 76 

Cittadinanze Utente Acquisto , 
riacquisto, 
concessione 
perdita e rinuncio 
cittadinanza 
italiana   

La tempistica  è 
data dalla diverse 
procedure 

Legge 5 febbraio 
1992, n. 91 

Divorzi e 
separazioni brevi 

Ente di residenza e 
iscrizioni 
trascrizione atti di 
matrimonio 

Divorzi e 
separazioni con 
negazione assistita 
e davanti all’U.S.C.

Conclusione dopo 
30 gg. dalla 
dichiarazione  

Legge n. 162/2014
art. 6 e art. 12

Annotazioni sui 
registri di Stato 
Civile rilascio 
estratti e certificati 

Comuni Annotazione sui 
registri di stato 
civile – con 
comunicazione alla 
pretura e alla 
prefettura e 
rilascio estratti e 
certificati 

30 gg 

D.P.R. 396/2000

D.P.R. 396/2000

D.P.R. 396/2000

all’utenza 



Divorzi e 
separazioni inviati 
dai Tribunali ai 
Comuni 

Comuni ove è 
iscritto o trascritto 
l’atto di 
matrimonio più 
anagrafe di 
residenza 

Espletamento 
pratica per invio 
annotazioni da 
eseguirsi in 
margine all’atto di 
matrimonio  

30 gg.  D.P.R. 396/2000 

Scelta del Regime 
Patrimoniale e 
Costituzione di 
Fondi Patrimoniali 

Comune ove È 
Iscritto o Trascritto 
L’atto Di 
Matrimonio  

Comunicazioni 
notarili per 
l’annotazione in 
margine agli atti di 
matrimonio 

30 gg. D.P.R. 396/2000 

Art. 36  
D.P.R. 396/2000 

Comune ove sono 
trascritti gli atti e ai 
comuni di 
residenza 

Espletamento 
pratica su richiesta 
applicazione art. 
36 del D:P:R: 
396/2000 “esatta 
indicazione del 
nome da riportare 
“ 

30 gg D.P.R. 396/2000 

Leva Comuni e distretto 
militare 

Cancellazione e 
Iscrizione nelle 
Liste di Leva dei 
Comuni Italiani  - 
Comuni Distretto 
Militare 

3 gg. Dalla 
ricezione più 
scadenza annuale 
per il Distretti 
Militare 

Dat Comune ed utente Scelta trattamento 
di fine vita “ 
Testamento 
Biologico” 

Legge 219 del 
22/12/2017 art. 4 

Carta identità
elettronica

Utente Acquisizione e 
trasmissione dati 
al Ministero.
Rilascio ricevuta.

Art. 3 TULPSImmediato;
consegna al 
domicilio entro 
6gg dalla richiesta

Autentica firma /
documenti
Legalizzazione 
fotografia

Utente Autentica firma o 
documenti;
Legalizzazione 
fotografia.

d.P.R. n. 445/2000Immediato
(per autentiche    
marca da € 16,00 
ogni 4 facciate) 

Autentica firma 
compravendita 
veicoli

Utente Autentica firma 
parte venditrice 

D.L. n. 223/2006Immediato.
marca da bollo € 
16,00

Utente Tesserino 
venatorio e 
micologico 
amatoriale  

Immediato previo 
pagamento dei 
diritti

Utente Permette la 
raccolta di prodotti 
del bosco es. 
asparagi etc...

Art. 18 L.R. 45/2012;
D.C.C. n. 6/2020

Tesserino 
venatorio

Tesserino 
micologico amat.

Art. 10 L.R. 9/1996;
L.R. n. 30/2001

Tesserino raccolta
prodotti secondari
del bosco

Immediato previo 
pagamento dei 
diritti



ATTIVITA’ COMMERCIALI  E ASSIMILABILI 

1. COMMERCIO SU AREA PRIVATA

1.1.  Esercizio di vicinato nel settore NON alimentare 

ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

1. Apertura 
Trasferimento 
Ampliamento 

SCIA Se l’attività prevede anche 
un’occupazione di suolo pubblico, è 
necessaria la relativa concessione. 

D. Lgs. 59/2010 - art. 65, co. 1  
D. Lgs. 114/1998 - artt. 4, co.1, let d), 7 

2. Subingresso Comunicazione D. Lgs. 114/1998 - art. 26, co. 5, 

1.2. Esercizio di vicinato nel settore alimentare 

ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

3. Apertura 
Trasferimento 
Ampliamento 
Subingresso 

SCIA unica La notifica sanitaria deve essere 
presentata compilando un apposito 
allegato della SCIA che deve essere 
trasmesso a cura del SUAP alla ASL. 
Non devono essere richieste planimetrie e 
asseverazioni.  

Se l’attività prevede anche 
un’occupazione di suolo pubblico, è 
necessaria la relativa concessione. 

Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 

D. Lgs. 59/2010 - art. 65, co. 1  
D. Lgs. 114/1998 - art. 4, co. 1 let. d),  art. 7; 
d. lgs. n. 114/1998,art. 26, co. 5, che rinvia a SCIA
dell’art. 7, d.lgs n. 114/1998 

Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari 



ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti per la 
vendita di specifici prodotti di cui al n. 
1.10. 

1.3. Media struttura di vendita NON alimentare 

ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

4. a) In caso di attività con
superficie inferiore a 400 
mq 

Apertura 
Ampliamento 
Trasferimento di 
sede 

Autorizzazione-Silenzio 
assenso decorsi 90 giorni 

D. Lgs. 114/1998 - art. 4, co. 1 let. e), art. 8; 

b) In caso di attività con
superficie inferiore a 400 
mq 

Subingresso 

Comunicazione D.lgs. n. 114/1998, art. 26, co. 5 

5. a) In caso di attività con
superficie superiore a 400 
mq 

Apertura 

Autorizzazione-Silenzio 
assenso decorsi 90 giorni 

L’istanza contiene la SCIA prevenzione 
incendi che è trasmessa a cura del SUAP 
ai VV.FF. 
Necessaria l’asseverazione del tecnico 
abilitato. 

D.P.R. n. 151/2011 
(Allegato I, punto 69) 



ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

Ampliamento 
Trasferimento di 
sede 

b) In caso di attività con
superficie superiore a 400 
mq 

Subingresso 

Comunicazione Ai fini della voltura della prevenzione 
incendi, la comunicazione è trasmessa a 
cura del SUAP ai VV.FF. 

D.lgs. n. 114/1998, art. 26, co. 5 

D.P.R. n. 151/2011 
(Allegato I, punto 69) 

1.4. Media struttura di vendita alimentare 

ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

6. a) In caso di attività con
superficie inferiore a 400 
mq 

Apertura 
Ampliamento 
Trasferimento di 
sede 

Autorizzazione-Silenzio 
assenso 
decorsi 90 giorni 

La notifica sanitaria deve essere 
presentata compilando un apposito 
allegato dell’istanza che deve essere 
trasmesso a cura del SUAP alla ASL.  
Non devono essere richieste planimetrie e 
asseverazioni. 

Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti per la 
vendita di specifici prodotti di cui alla 
sottosezione. 1.10. 

D. Lgs. 114/1998 - art. 4, co.1, let. e),  art. 8; 

Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari” 

b) In caso di attività con
superficie inferiore a 400 
mq 

Subingresso 

SCIA unica Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti per la 
vendita di specifici prodotti di cui alla 
sottosezione. 1.10. 

D. Lgs. 114/1998 - art. 4, co.1, let. e),  art. 8; 

Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari” 



ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

7. a) In caso di attività con
superficie superiore a 400 
mq 

Apertura 
Ampliamento 
Trasferimento di 
sede 

Autorizzazione-Silenzio 
assenso 
decorsi 90 giorni 

L’istanza contiene la SCIA prevenzione 
incendi che è trasmessa a cura del SUAP 
ai VV.FF. 
Necessaria l’asseverazione del tecnico 
abilitato. 

La notifica sanitaria deve essere 
presentata compilando un apposito 
allegato dell’istanza che deve essere 
trasmesso a cura del SUAP alla ASL.  
Non devono essere richieste planimetrie e 
asseverazioni. 

Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti per la 
vendita di specifici prodotti di cui alla 
sottosezione. 1.10. 

D.P.R. n. 151/2011 
(Allegato I, punto 69) 

Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari 

b) In caso di attività con
superficie superiore a 400 
mq 

Subingresso 

SCIA unica La SCIA unica contiene anche la 
comunicazione della prevenzione 
incendi che, ai fini della relativa voltura, è 
trasmessa a cura del SUAP ai VV.FF. 

Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti per la 
vendita di specifici prodotti di cui alla 
sottosezione. 1.10. 

D.P.R. n. 151/2011 
(Allegato I, punto 69) 



1.5. Grande struttura di vendita NON alimentare 

ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

8. Apertura 
Trasferimento 
Ampliamento 

Autorizzazione-Silenzio 
assenso 
decorsi 180 giorni (60 per 
indire la conferenza e 120 
per lo svolgimento della 
stessa) 

La conferenza di servizi deve essere 
indetta entro 60 gg dal ricevimento della 
domanda e se non si pronuncia entro 120 
gg. si forma il silenzio assenso. 

L’istanza contiene la SCIA prevenzione 
incendi che è trasmessa a cura del SUAP 
ai VV.FF. 
Necessaria l’asseverazione del tecnico 
abilitato. 

D. Lgs. 114/1998 - artt.4, co.1, let. f),  9; 

D.P.R. n. 151/2011 
(Allegato I, punto 69) 

9. Subingresso Comunicazione Ai fini della voltura della prevenzione 
incendi, la comunicazione è trasmessa a 
cura del SUAP ai VV.FF. 

d.lgs n. 114/1998, art. 26, co. 5,

D.P.R. n. 151/2011 
(Allegato I, punto 69) 

1.6. Grande struttura di vendita alimentare 

ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 



ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

10. Apertura 
Trasferimento 
Ampliamento 

Autorizzazione-Silenzio 
assenso 
decorsi 180 giorni (60 per 
indire la conferenza e 120 
per lo svolgimento della 
stessa) 

La conferenza di servizi deve essere 
indetta entro 60 gg dal ricevimento della 
domanda e se non si pronuncia entro 120 
gg. si forma il silenzio assenso. 

L’istanza contiene la SCIA prevenzione 
incendi che è trasmessa a cura del SUAP 
ai VV.FF. 
Necessaria l’asseverazione del tecnico 
abilitato. 

La notifica sanitaria deve essere 
presentata compilando un apposito 
allegato dell’istanza che deve essere 
trasmesso a cura del SUAP alla ASL. 
Non devono essere richieste planimetrie e 
asseverazioni. 

Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti per la 
vendita di specifici prodotti di cui alla 
sottosezione. 1.10. 

D. Lgs. 114/1998 - artt.4, co.1, let. f),  9; 

D.P.R. n. 151/2011 
(Allegato I, punto 69) 

Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari” 

11. Subingresso SCIA unica La SCIA unica contiene anche la 
comunicazione della prevenzione 
incendi che, ai fini della relativa voltura, è 
trasmessa a cura del SUAP ai VV.FF. 

Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti per la 
vendita di specifici prodotti di cui alla 
sottosezione. 1.10. 

d.lgs n. 114/1998, art. 26, co. 5

D.P.R. n. 151/2011 
(Allegato I, punto 69) 

Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari”. 



ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

1.7. Commercio all’ingrosso NON alimentare 

ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

12. Apertura 
Trasferimento 
Ampliamento 
Subingresso 

Comunicazione La comunicazione va effettuata alla 
Camera di Commercio. 

Se l’attività di commercio all’ingrosso è 
effettuata unitamente ad attività di 
commercio al dettaglio, si applicano 
anche i regimi amministrativi richiesti per 
tali attività. 

Qualora il procedimento di apertura, 
trasferimento e ampliamento riguardi 
esercizi commerciali di superfice 
superiore a 400 mq,, con le modalità di cui 
all’articolo 19-bis della legge n. 241 del 
1990, la comunicazione  contiene la SCIA 
prevenzione incendi che è trasmessa a 
cura del SUAP ai VV.FF. 

Nel caso di subingresso, ai fini della 
voltura della prevenzione incendi, la 
comunicazione è trasmessa a cura del 
SUAP ai VV.FF. 

D.lgs. n. 114/1998 - Art. 4, co. 1, lett. a) e art. 5, 
co. 11; 
D. Lgs. 59/2010 - art. 71, co. 1   

D.P.R. n. 151/2011 
(Allegato I, punto 69) 

1.8. Commercio all’ingrosso alimentare 



ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

13. Apertura 
Trasferimento 
Ampliamento 
Subingresso 

SCIA unica La notifica sanitaria deve essere 
presentata compilando un apposito 
allegato dell’istanza che deve essere 
trasmesso a cura del SUAP alla ASL. 

Se l’attività di commercio all’ingrosso è 
effettuata unitamente ad attività di 
commercio al dettaglio, si applicano 
anche i regimi amministrativi richiesti per 
tali attività. 

Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti per la 
vendita di specifici prodotti di cui alla 
sottosezione. 1.10. 

Qualora il procedimento di apertura, 
trasferimento e ampliamento riguardi 
esercizi commerciali di superfice 
superiore a 400 mq,, con le modalità di cui 
all’articolo 19-bis della legge n. 241 del 
1990, la comunicazione  contiene la SCIA 
prevenzione incendi che è trasmessa a 
cura del SUAP ai VV.FF. 

Nel caso di subingresso, ai fini della 
voltura della prevenzione incendi, la 
comunicazione è trasmessa a cura del 
SUAP ai VV.FF. 

D.lgs. n. 114/1998 - Art. 4, co. 1, lett. a) e art. 5, 
co. 11; 
D. Lgs. 59/2010 - art. 71, co. 1   

Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari”. 

D.P.R. n. 151/2011 
(Allegato I, punto 69) 

1.9. Vendita da parte di produttori agricoli 



ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

14. Vendita di prodotti agricoli 
in forma diretta e 
itinerante da parte di 
imprenditori agricoli, 
singoli e associati. 

Comunicazione Comunicazione al Comune del luogo ove 
ha sede l’azienda o ove si intende 
esercitare la vendita. 
Qualora il commercio su area pubblica 
venga esercitato su posteggio, occorre la 
relativa concessione. 

Art. 4, d.lgs. n. 228/2001, come modificato in 
particolare da art. 30 bis D.L. n. 69/2013, 
convertito con L.  n. 98/2013. 

Alla vendita diretta non si applica il D.Lgs n. 
114/1998 (rif. art. 4, co. 7, d.lgs. n. 2001/228; 
art. 4, co. 2, lett. d), d.lg. n. 114) 

1.10. Casistiche relative alla vendita di specifici prodotti 

ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

15. Vendita al minuto di 
alcolici in: 

a) esercizio di vicinato;

b) media o grande struttura
di vendita 

a) SCIA unica;

b) Autorizzazione-Silenzio
assenso 

La comunicazione, che vale quale 
denuncia ai sensi del d.lgs. n. 504/1995 
all’Agenzia delle dogane, cui deve essere 
trasmessa da parte del Comune, è resa: 

a) nell’ambito della SCIA unica;
b) contestualmente alla presentazione

dell’istanza.

d.lgs.  n. 504 del 1995, articoli 29 e 63

16. Vendita farmaci da banco e 
medicinali veterinari in: 
a) esercizio di vicinato;

b) media o grande
struttura di vendita

a) SCIA unica;

b) Autorizzazione-Silenzio
assenso 

La comunicazione, che deve essere 
trasmessa dal Comune alla Regione e al 
Ministero  della salute, è resa: 

a) nell’ambito della SCIA unica;
b) contestualmente alla presentazione

dell’istanza.

art. 5, D.L. n. 223/2006, (convertito con L. n. 
248/2006) 

art. 11 comma 14, D.L. 1/2012 (convertito con L. 
27/2012). 



17. Vendita al minuto di gas di 
petrolio liquefatto (GPL) 
per combustione in: 
a) esercizio di vicinato;

b) media o grande
struttura di vendita

a) SCIA unica;

b) Autorizzazione-Silenzio
assenso 

La comunicazione, che deve essere 
trasmessa dal Comune all’Agenzia delle 
Dogane, è resa: 

a) nell’ambito della SCIA unica;
b) contestualmente alla presentazione

dell’istanza.

Qualora si tratti di rivendite di gas 
liquefatti (GPL) in recipienti mobili con 
quantitativi superiori o uguali a 75 Kg, la 
SCIA prevenzione incendi per i casi di 
cui alla lettera: 

a) deve essere presentata compilando un
apposito allegato della SCIA unica e deve 
essere trasmessa a cura del SUAP ai 
VV.FF.
b) è contenuta nell’istanza ed è trasmessa
a cura del SUAP ai VV.FF. 

In entrambi i casi, è necessaria 
l’asseverazione del tecnico abilitato 

D.Lgs. 504/1995, art. 25 commi 1 e 4 

DPR 151/2011 – Allegato 1, punto 3, lett. b) 

18. Vendita al minuto di gas 
infiammabili in recipienti 
mobili compressi con 
capacità geometrica 
complessiva superiore o 
uguale a 0,75 m3 in: 
a) esercizio di vicinato;

b) media o grande
struttura di vendita.

a) SCIA unica;

b) Autorizzazione-Silenzio
assenso 

La SCIA prevenzione incendi per i casi di 
cui alla lettera: 

a) deve essere presentata compilando un
apposito allegato della SCIA unica e deve 
essere trasmessa a cura del SUAP ai 
VV.FF.
b) è contenuta nell’istanza ed è trasmessa
a cura del SUAP ai VV.FF. 

In entrambi i casi, è necessaria 
l’asseverazione del tecnico abilitato. 

D.P.R. n. 151/2011 

19. Vendita al minuto di 
prodotti fitosanitari in: 
a) esercizio di vicinato;

Autorizzazione L’istanza deve essere presentata al 
Comune competente  contestualmente 
all’istanza di apertura, trasferimento o 

D.P.R. n. 290/2001, artt. 21 e 22. 
D. lgs. n. 150/2012, art. 10. 
DPR 151/2011 Allegato I punto 46 



b) media o grande
struttura di vendita.

ampliamento e deve essere trasmessa a 
cura del SUAP all’autorità competente 
(Regione o delegata). 

Qualora si tratti di “Depositi di fitofarmaci 
e/o di concimi chimici a base di nitrati e/o 
fosfati con quantitativi in massa superiori 
a 50.000 kg” l’istanza contiene SCIA 
prevenzione incendi 

20. Vendita al minuto di 
prodotti agricoli e 
zootecnici, mangimi, 
prodotti di origine 
minerale e chimico 
industriali destinati 
all'alimentazione animale: 
a) esercizio di 
vicinato; 

b) media o grande
struttura di vendita.

a) SCIA unica;

b) Autorizzazione-Silenzio
assenso 

a) La SCIA deve essere presentata
compilando un apposito allegato della 
SCIA unica e deve essere trasmessa a cura 
del SUAP all’autorità competente 
(Regione o delegata). 

b) L’istanza contiene la SCIA che deve
essere trasmessa a cura del SUAP 
all’autorità competente (Regione o 
delegata). 

Qualora si tratti di “Depositi di fitofarmaci 
e/o di concimi chimici a base di nitrati e/o 
fosfati con quantitativi in massa superiori 
a 50.000 kg” la SCIA prevenzione 
incendi per i casi di cui alla lettera: 

a) deve essere presentata compilando un
apposito allegato della SCIA unica e deve 
essere trasmessa a cura del SUAP ai 
VV.FF.
b) è contenuta nell’istanza ed è trasmessa
a cura del SUAP ai VV.FF. 

In entrambi i casi, è necessaria 
l’asseverazione del tecnico abilitato. 

Regolamento (CE) n. 183/2005. 
L. 15 febbraio 1963, n. 281.  
DPR 151/2011 punto 46 dell’Allegato I 



21. Oggetti preziosi in: 
a) esercizio di vicinato;

b) media o grande
struttura di vendita.

Autorizzazione-Silenzio 
assenso; 

a) L’istanza per l’autorizzazione di
pubblica sicurezza, che deve essere 
trasmessa a cura del SUAP al Questore, è 
presentata, ai sensi dell’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, unitamente 
alla Scia. 

b) L’istanza per l’autorizzazione di
pubblica sicurezza, che deve essere 
trasmessa a cura del SUAP al Questore, è 
presentata, ai sensi dell’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, unitamente 
all’istanza di autorizzazione al comune. 

In entrambi i casi, il termine decorre dalla 
ricezione dell’istanza da parte del 
Questore. 

Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza di 
cui al R.D. n. 773/1931, art. 127, c.1 e 128 

22. Vendita di armi diverse da 
quelle da guerra in: 
a) esercizio di vicinato;
b) media o grande

struttura di vendita.

Autorizzazione L’istanza deve essere presentata al 
Comune competente  contestualmente 
all’istanza di apertura, trasferimento o 
ampliamento e deve essere trasmessa a 
cura del SUAP al Questore. 

In entrambi i casi, il termine decorre dalla 
ricezione dell’istanza da parte del 
Questore. 

Qualora siano ricompresi gli esercizi di 
minuta vendita di prodotti esplodenti, 
l’istanza  contiene la SCIA prevenzione 
incendi che è trasmessa a cura del SUAP 
ai VV.FF. 

Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza di 
cui al R.D. n. 773/1931, art. 31, co. 1 
DPR 151/2011 - attività 18 dell’Allegato I 

23. Produzione, trasformazione 
e distribuzione di prodotti 
di origine animale (macelli, 
caseifici, prodotti ittici, 

 Autorizzazione Presentazione dell’istanza al Comune che 
la trasmette alla Regione. 

Regolamento (CE) n. 853/2004, articolo 4. 
Regolamento (CE) n. 882/2004, articolo 31. 



uova  e altro) 

1.11. Forme speciali di vendita 

1.11.1 Vendita in spacci interni 

ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

24.  Apertura 
Trasferimento 
Ampliamento 

Vendita di prodotti a favore 
di dipendenti da enti o 
imprese, pubblici o privati, 
di militari, di soci di 
cooperative di consumo, di 
aderenti a circoli privati, 
nonché vendita nelle scuole 
e negli ospedali 
esclusivamente a favore di 
coloro che hanno titolo ad 
accedervi 

1. settore non 
alimentare

2. settore alimentare

1. SCIA

2. SCIA unica

Si applica, in relazione  alla struttura di 
vendita e alla tipologia merceologica, il 
regime delle attività di cui alla 
sottosezione 1.10. 

2. La notifica sanitaria deve essere
presentata compilando un apposito 
allegato della SCIA che deve essere 
trasmesso a cura del SUAP alla ASL. 
Non devono essere richieste planimetrie e 
asseverazioni.  

Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti per la 
vendita di specifici prodotti di cui al n. 
1.10. 

D.Lgs. 114/1998 - art. 16 
D.Lgs. 59/2010 - art. 66 

Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari 



25. Subingresso 
Vendita di prodotti a favore 
di dipendenti da enti o 
imprese, pubblici o privati, 
di militari, di soci di 
cooperative di consumo, di 
aderenti a circoli privati, 
nonché vendita nelle scuole 
e negli ospedali 
esclusivamente a favore di 
coloro che hanno titolo ad 
accedervi 

1. settore non 
alimentare

2. settore alimentare

1. Comunicazione

2. SCIA unica

D.Lgs. 114/1998 - art. 26, co. 5 
D.Lgs. 59/2010 - art. 66 

1.12.2   Vendita esclusivamente mediante apparecchi automatici 

ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

26. Apertura 
Trasferimento 
Ampliamento 

attività effettuata in apposito 
locale ad esso adibito in 
modo esclusivo alla vendita 
mediante apparecchi 
automatici 
1. in esercizio di vicinato:

a) non alimentare
b) alimentare

2. in media struttura di
vendita:
a) non alimentare
b) alimentare

3. in grande struttura di

1. 
a) SCIA
b) SCIA unica

2. Autorizzazione/Silenzio
assenso decorsi 90 giorni 

3. Autorizzazione/Silenzio

D.Lgs. 59/2010 art. 65, co. 1;  
D. Lgs. 114/1998 - artt. 7, 8, 9, 17 co. 4 



vendita: 
a) non alimentare
b) alimentare

assenso  decorsi 180 giorni 

27. Subingresso 

di attività effettuata in 
apposito locale ad esso 
adibito in modo esclusivo 
alla vendita mediante 
apparecchi automatici: 

1. settore non 
alimentare

2. settore alimentare

1. Comunicazione

2. SCIA unica

D.Lgs. 59/2010 art. 65, co. 1;  
D.lgs. n. 114/1998, art. 26, co. 5 

1.12.3  Utilizzo di apparecchi automatici per la vendita in altri esercizi commerciali già abilitati 

ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

28.  Installazione dell'attività di 
vendita di prodotti al 
dettaglio per mezzo di 
apparecchi automatici 

1. settore non 
alimentare

2. settore alimentare

1. SCIA

2. SCIA unica

Si applica, in relazione  alla struttura di 
vendita e alla tipologia merceologica, il 
regime delle attività di cui alla 
sottosezione 1.10. 

D.Lgs. 114/1998 - art. 17  
D.Lgs. 59/2010 - art. 67, co. 1) 

29. Subingresso dell'attività di 
vendita di prodotti al 
dettaglio per mezzo di 
apparecchi automatici 

1. settore non 
alimentare

2. settore alimentare

1. Comunicazione

2. SCIA unica

Si applica, in relazione  alla struttura di 
vendita e alla tipologia merceologica, il 
regime delle attività di cui alla 
sottosezione 1.10. 

D.Lgs. 114/1998 - art. 17 e art. 26, co. 5 
D.Lgs. 59/2010 - art. 67, co. 1) 



1.12.4  Vendita per corrispondenza televisione e altri sistemi di comunicazione (quando l’attività è accessoria ad altra tipologia di vendita, non occorre alcun titolo di 
legittimazione aggiuntivo). 

ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

30. Avvio dell'attività di vendita 
per corrispondenza, 
televisione o altri sistemi di 
comunicazione  

1. settore non 
alimentare

2. settore alimentare

1. SCIA

2. SCIA unica

Si applica, in relazione  alla struttura di 
vendita e alla tipologia merceologica, il 
regime delle attività di cui alla 
sottosezione 1.10. 

D.lgs. n. 114/1998, art. 18; 
d.lgs. n. 59/2010, art. 68, co. 1

31. Subingresso dell'attività di 
vendita per corrispondenza, 
televisione o altri sistemi di 
comunicazione  

1. settore non 
alimentare

2. settore alimentare

1. Comunicazione

2. SCIA unica per settore
alimentare 

Si applica, in relazione  alla struttura di 
vendita e alla tipologia merceologica, il 
regime delle attività di cui alla 
sottosezione 1.10. 

D.lgs. n. 114/1998, art. 18 e art. 26, co. 5; 
d.lgs. n. 59/2010, art. 68, co. 1

1.12.5  Vendita effettuata presso il domicilio dei consumatori –  alimentare e non alimentare (quando l’attività è accessoria ad altra tipologia di vendita, non occorre alcun 
titolo di legittimazione aggiuntivo). 

ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

32. Avvio dell'attività di vendita 
al dettaglio o raccolta di 
ordinativi di acquisto 
effettuata presso il domicilio 
dei consumatori 

1. settore non 
alimentare

2. settore alimentare

1. SCIA

2. SCIA unica per settore
alimentare 

D.Lgs. 114/1998 - art. 19  
D.Lgs. 59/2010 - art. 69, co. 1 e co. 5 
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Nel caso di esercizio 
dell'attività tramite 
incaricati a svolgere vendite 
presso il domicilio dei 
consumatori 

SCIA unica La comunicazione dell’elenco degli 
incaricati deve essere presentata 
compilando un apposito allegato della 
SCIA che deve essere trasmesso a cura del 
SUAP al Questore.  

D.Lgs. 59/2010 - art. 69, co. 3 

33. Subingresso dell'attività di 
vendita al dettaglio o raccolta 
di ordinativi di acquisto 
effettuata presso il domicilio 
dei consumatori 

1. settore non 
alimentare

2. settore alimentare

1. Comunicazione

2. SCIA unica

D.Lgs. 114/1998 - art. 19 e 26, co. 5 
D.Lgs. 59/2010 - art. 69, co. 1 e co. 5 

Nel caso di esercizio 
dell'attività tramite 
incaricati a svolgere vendite 
presso il domicilio dei 
consumatori 

SCIA unica La comunicazione dell’elenco degli 
incaricati deve essere presentata 
compilando un apposito allegato della 
SCIA unica che deve essere trasmesso a 
cura del SUAP al Questore.  

2 COMMERCIO SU AREA PUBBLICA 

2.1 Commercio su area pubblica su posteggio (di tipo A) – non alimentare 

ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

34. Avvio Autorizzazione–Silenzio 
assenso 

D. Lgs. 114/1998 - art. 28 co. 3 
d. lgs. n. 42/2004, art. 52



21 

35. Subingresso Comunicazione D. Lgs. 114/1998 - art. 26, co. 5 e 30, co. 1 
d. lgs. n. 42/2004, art. 52

2.2 Commercio su area pubblica in forma itinerante (di tipo B) – non alimentare 

ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

36. Avvio Autorizzazione Istanza previa concessione D. Lgs. 114/1998 - art. 28, co. 4 
d. lgs. n. 42/2004, art. 52

37. Subingresso Comunicazione D. Lgs. 114/1998 art. 26, co. 5 e 30 co. 1 
d. lgs. n. 42/2004, art. 52

2.4 Commercio su area pubblica su posteggio (di tipo A) – alimentare 

ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

38. Avvio Autorizzazione La notifica sanitaria deve essere 
presentata contestualmente all’istanza e 
la SCIA deve essere trasmessa a cura del 
SUAP alla ASL.  

Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti per la 
vendita di specifici prodotti di cui alla 
sottosezione. 1.10. 

D. Lgs. 114/1998 - art. 28 co. 3 
d. lgs. n. 42/2004, art. 52

Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari 
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ATTIVITÀ REGIME AMMINISTRATIVO CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

39. Subingresso SCIA unica 
Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti per la 
vendita di specifici prodotti di cui alla 
sottosezione. 1.10. 

D. Lgs. 114/1998 - art. 26, co. 5 e 30, co. 1 
d. lgs. n. 42/2004, art. 52

Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari 
Linee guida applicativa del regolamento n. 
852/2004/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio sull'igiene dei prodotti alimentari 
pubblicate sulla G.U. 26 maggio 2010. 

2.5 Commercio su area pubblica in forma itinerante (di tipo B) – alimentare 

ATTIVITÀ REGIME 
AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

40. Avvio Autorizzazione-silenzio 
assenso  

La notifica sanitaria deve essere 
presentata contestualmente all’istanza e 
la SCIA deve essere trasmessa a cura del 
SUAP alla ASL.  

Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti per la 
vendita di specifici prodotti di cui alla 
sottosezione. 1.10. 

D. Lgs. 114/1998 - art. 28, co. 4 
d. lgs. n. 42/2004, art. 52

Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari 

41. Subingresso SCIA unica Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti per la 
vendita di specifici prodotti di cui alla 
sottosezione. 1.10. 

D. Lgs. 114/1998 art. 26, co. 5 e 30 co. 1 
d. lgs. n. 42/2004, art. 52

Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari 
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3 ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE 

ATTIVITÀ REGIME 
AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

42. a) Apertura
b) Trasferimento
c) Ampliamento
d) Subingresso

SCIA unica La notifica sanitaria deve essere 
presentata compilando un apposito 
allegato della SCIA che deve essere 
trasmesso a cura del SUAP alla ASL.  
Non devono essere richieste planimetrie e 
asseverazioni. 

Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti per la 
vendita di specifici prodotti di cui alla 
sottosezione. 1.10. 

La SCIA svolge anche la funzione di 
autorizzazione per i fini di cui agli articoli 
16 e 86 TULPS.  

Se l’attività prevede anche 
un’occupazione di suolo pubblico, è 
necessaria la relativa concessione. 

D. Lgs. 59/2010 – art. 64, co. 1, art. 65, co. 1 

D. Lgs. 114/1998 - art. 7 e art. 26, co. 5 

Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza di 
cui al R.D. n. 773/1931, art. 86;  

Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari 

Impatto acustico, in caso di 
utilizzo di impianti di 
diffusione sonora o di
manifestazioni ed eventi con 
diffusione di musica o utilizzo 
di strumenti musicali 
a) se non si superano le soglie
della zonizzazione comunale; 
b) in caso di emissioni superiori
ai limiti della zonizzazione 

a) SCIA unica
b) Autorizzazione

a) La comunicazione deve essere
presentata nell’ambito della SCIA unica. 
b) L’istanza deve essere presentata al
Comune competente nell’ambito della 
SCIA unica 

In caso di subingresso, gli adempimenti di 
cui alla lettera b) sono dovuti in presenza 
di emissione di rumore superiore a 
quanto comunicato o autorizzato in 
precedenza. 

L. n. 447 del 1995, articolo 8; D.P.R. n. 227/2011 
art. 4 e Allegato B;  
D.P.R. n. 59/2013 
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3.1 Altre attività di somministrazione (quando l’attività è accessoria ad altra tipologia di vendita, non occorre alcun titolo di legittimazione aggiuntivo). 

ATTIVITÀ REGIME 
AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

43. Attività di somministrazione 
al domicilio del consumatore 

SCIA unica La notifica sanitaria deve essere 
presentata compilando un apposito 
allegato della SCIA che deve essere 
trasmesso a cura del SUAP alla ASL.  
Non devono essere richieste planimetrie e 
asseverazioni. 

Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti per la 
vendita di specifici prodotti di cui alla 
sottosezione. 1.10. 

L. 287/1991 - art. 3, co. 6, lett. a) 
D. Lgs. 59/2010 e s.m.i.  - art. 64, co. 1 e 2 

Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari 

44. Avvio  
Subingresso 
Ampliamento di 
superficie 

dell'attività di 
somministrazione negli 
esercizi posti nelle aree di 
servizio delle autostrade e 
nell'interno di stazioni 
ferroviarie, aeroportuali e 
marittime  

SCIA unica La notifica sanitaria deve essere 
presentata compilando un apposito 
allegato della SCIA che deve essere 
trasmesso a cura del SUAP alla ASL.  
Non devono essere richieste planimetrie e 
asseverazioni. 

Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti per la 
vendita di specifici prodotti di cui alla 
sottosezione. 1.10. 

La SCIA svolge anche la funzione di 

L. 287/1991 - art. 3, co. 6, lett. c) 
D. Lgs. 59/2010 e s.m.i. - art. 64, co. 1 e 2, 7 

Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari 

Art. 86 TULPS (R.D. n. 773/1931), 
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autorizzazione per i fini di cui agli articoli 
16 e 86 TULPS.  

Impatto acustico, in caso di 
utilizzo di impianti di 
diffusione sonora o di
manifestazioni ed eventi con 
diffusione di musica o utilizzo 
di strumenti musicali 
a) se non si superano le soglie
della zonizzazione comunale; 
b) in caso di emissioni superiori
ai limiti della zonizzazione 

a) SCIA unica
b) Autorizzazione

a) La comunicazione deve essere
presentata nell’ambito della SCIA unica. 
b) L’istanza deve essere presentata al
Comune competente nell’ambito della 
SCIA unica. 

In caso di subingresso, gli adempimenti di 
cui alla lettera b) sono dovuti in presenza 
di emissione di rumore superiore a 
quanto comunicato o autorizzato in 
precedenza. 

L. n. 447 del 1995, articolo 8; D.P.R. n. 227/2011 
art. 4 e Allegato B;  
D.P.R. n. 59/2013 

45. Avvio 
Subingresso 

dell'attività di 
somministrazione da parte di 
associazioni e circoli aderenti 
ad enti o organizzazioni 
nazionali le cui finalità 
assistenziali sono 
riconosciute dal Ministero 
dell'Interno e che si trovano 
nelle condizioni previste 
dall'art. 148, co. 3, 5 e 8, del 
D.P.R. n. 917/1986 (TUIR, 
testo post riforma 2004)  

SCIA unica La notifica sanitaria deve essere 
presentata compilando un apposito 
allegato della SCIA che deve essere 
trasmesso a cura del SUAP alla ASL.  
Non devono essere richieste planimetrie e 
asseverazioni. 

Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti per la 
vendita di specifici prodotti di cui alla 
sottosezione. 1.10. 

La SCIA svolge anche la funzione di 
autorizzazione per i fini di cui agli articoli 
16 e 86 TULPS.  

Se l’attività prevede anche 
un’occupazione di suolo pubblico, è 
necessaria la relativa concessione. 

Se l'attività di somministrazione è affidata 
in gestione a terzi, questi deve essere 
iscritto al registro degli esercenti il 

D.P.R. n. 235/2001 - art. 2 

D. Lgs. 59/2010 e s.m.i. - art. 64, co. 1, 2 e 7 
L. 287/1991 - art. 3, co. 6, lett. e) 

Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari 

Art. 86 TULPS (R.D. n. 773/1931) 

D.p.r. n. 917 del 22/12/1986 (TUIR- Testo unico 
delle imposte dei redditi) 
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commercio. 
Impatto acustico, in caso di 
utilizzo di impianti di 
diffusione sonora o di
manifestazioni ed eventi con 
diffusione di musica o utilizzo 
di strumenti musicali 
a) se non si superano le soglie
della zonizzazione comunale; 
b) in caso di emissioni superiori
ai limiti della zonizzazione 

a) SCIA unica
b) Autorizzazione

a) La comunicazione deve essere
presentata nell’ambito della SCIA unica. 
b) L’istanza è presentata al Comune
competente,  unitamente alla SCIA, ai 
sensi dell’articolo 19-bis della legge n. 241 
del 1990. 

In caso di subingresso, gli adempimenti di 
cui alla lettera b) sono dovuti in presenza 
di emissione di rumore superiore a 
quanto comunicato o autorizzato in 
precedenza. 

L. n. 447 del 1995, articolo 8; D.P.R. n. 227/2011 
art. 4 e Allegato B;  
D.P.R. n. 59/2013 

46. a) Avvio
b) Subingresso
c) Ampliamento della 

superficie 

dell'attività di 
somministrazione da parte di 
associazioni e circoli non 
aderenti ad enti o 
organizzazioni nazionali le cui 
finalità assistenziali sono 
riconosciute dal Ministero 
dell'Interno e che hanno le 
caratteristiche di ente non 
commerciale ai sensi degli 
articoli 148 e 149 del D.P.R. n. 
917/1986 (TUIR, testo post 
riforma 2004) 

Autorizzazione La notifica sanitaria deve essere 
presentata compilando un apposito 
allegato della SCIA che deve essere 
trasmesso a cura del SUAP alla ASL.  
Non devono essere richieste planimetrie e 
asseverazioni. 

Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti per la 
vendita di specifici prodotti di cui alla 
sottosezione. 1.10. 

La SCIA svolge anche la funzione di 
autorizzazione per i fini di cui agli articoli 
16 e 86 TULPS.  

Se l’attività prevede anche 
un’occupazione di suolo pubblico, è 
necessaria la relativa concessione. 

D.P.R. n. 235/2001 - art. 3, co. 1 

D. Lgs. 59/2010 e s.m.i. - art. 64, co. 1 
L. 287/1991 - art. 3, co. 6, lett. e) 

Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari 

Art. 86 TULPS (R.D. n. 773/1931) 

D.p.r. n. 917 del 22/12/1986 (TUIR- Testo unico 
delle imposte dei redditi) 

Impatto acustico, in caso di 
utilizzo di impianti di 
diffusione sonora o di
manifestazioni ed eventi con 

Autorizzazione La comunicazione deve essere presentata 
nell’ambito dell’istanza. 

In caso di subingresso, gli adempimenti di 

L. n. 447 del 1995, articolo 8; D.P.R. n. 227/2011 
art. 4 e Allegato B;  
D.P.R. n. 59/2013 
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diffusione di musica o utilizzo 
di strumenti musicali 
a) se non si superano le soglie 
della zonizzazione comunale; 
b) in caso di emissioni superiori 
ai limiti della zonizzazione 

cui alla lettera b) sono dovuti in presenza 
di emissione di rumore superiore a 
quanto comunicato o autorizzato in 
precedenza. 
 

47.  a) Avvio  
b) Subingresso 
c) Ampliamento della 

superficie 
 
dell'attività di 
somministrazione nelle 
scuole; negli ospedali; nelle 
comunità religiose, in 
stabilimenti militari delle 
Forze di polizia e del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco  

SCIA unica La notifica sanitaria deve essere 
presentata compilando un apposito 
allegato della SCIA che deve essere 
trasmesso a cura del SUAP alla ASL.  
Non devono essere richieste planimetrie e 
asseverazioni. 
 
Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti per la 
vendita di specifici prodotti di cui alla 
sottosezione. 1.10. 
  
La SCIA svolge anche la funzione di 
autorizzazione per i fini di cui agli articoli 
16 e 86 TULPS.  
 
Se l’attività prevede anche 
un’occupazione di suolo pubblico, è 
necessaria la relativa concessione. 
 

 L. 287/1991 e s.m.i. - art. 3, co. 6, lett. g) 
D. Lgs. 59/2010 e s.m.i. - art. 64, co. 1, 2 e 7 
 
Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari 
 
d.lgs.  n. 504 del 1995, articoli 29 e 63 
 
Art. 86 TULPS (R.D. n. 773/1931) 
 
D.p.r. n. 917 del 22/12/1986 (TUIR- Testo unico 
delle imposte dei redditi) 
 

Impatto acustico, in caso di 
utilizzo di impianti di 
diffusione sonora o di 
manifestazioni ed eventi con 
diffusione di musica o utilizzo 
di strumenti musicali 
a) se non si superano le soglie 
della zonizzazione comunale; 
b) in caso di emissioni superiori 
ai limiti della zonizzazione 

a) SCIA unica  
b) Autorizzazione  
 

a) La comunicazione deve essere 
presentata nell’ambito della SCIA unica. 
b) L’istanza è presentata al Comune 
competente,  unitamente alla SCIA, ai 
sensi dell’articolo 19-bis della legge n. 241 
del 1990. 
 
In caso di subingresso, gli adempimenti di 
cui alla lettera b) sono dovuti in presenza 
di emissione di rumore superiore a 
quanto comunicato o autorizzato in 
precedenza. 

L. n. 447 del 1995, articolo 8; D.P.R. n. 227/2011 
art. 4 e Allegato B;  
D.P.R. n. 59/2013 
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48. a) Avvio
b) Subingresso
c) Ampliamento della 

superficie 

delle attività di 
somministrazione nei mezzi 
di trasporto pubblico 

SCIA unica La notifica sanitaria deve essere 
presentata compilando un apposito 
allegato della SCIA che deve essere 
trasmesso a cura del SUAP alla ASL.  
Non devono essere richieste planimetrie e 
asseverazioni. 

Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti per la 
vendita di specifici prodotti di cui alla 
sottosezione. 1.10. 

La SCIA svolge anche la funzione di 
autorizzazione per i fini di cui agli articoli 
16 e 86 TULPS.  

L. 287/1991 e s.m.i. - art. 3, co. 6, lett. h 
D. Lgs. 59/2010 e s.m.i. - art. 64, co. 1, 2 e 7. 

Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari 

d.lgs.  n. 504 del 1995, articoli 29 e 63

Art. 86 TULPS (R.D. n. 773/1931) 

D.p.r. n. 917 del 22/12/1986 (TUIR- Testo unico 
delle imposte dei redditi) 

4 STRUTTURE RICETTIVE E STABILIMENTI BALNEARI 

ATTIVITÀ REGIME 
AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

49. Strutture ricettive SCIA La notifica sanitaria deve essere 
presentata compilando un apposito allegato 
della SCIA che deve essere trasmesso a cura 
del SUAP alla ASL.  

L’istanza contiene la SCIA prevenzione 
incendi che deve essere trasmessa a cura 
del SUAP ai VV.FF. 

Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti in relazione 

Art. 86 del TULPS 
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ATTIVITÀ REGIME 
AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

alla dimensione e alla tipologia della 
struttura e delle attività ivi esercitate. 

50. Stabilimento balneare - 
Avvio dell’attività  

SCIA previa 
concessione demaniale 

La concessione demaniale resta disciplinata 
dalle norme del codice della navigazione 

Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti in relazione 
alla dimensione e alla tipologia della 
struttura e delle attività ivi esercitate. 

Art. 86, co. 1, 2 TULPS 

51. Somministrazione di cibi e 
bevande 

SCIA unica La notifica sanitaria deve essere 
presentata compilando un apposito allegato 
della SCIA che deve essere trasmesso a cura 
del SUAP alla ASL.  
Non devono essere richieste planimetrie e 
asseverazioni. 

Con le modalità di cui all’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990, si applicano i 
regimi amministrativi previsti per la 
vendita di specifici prodotti di cui alla 
sottosezione. 1.10. 

Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari” 

Dlgs.  n. 504 del 1995, articoli 29 e 63 

Impatto acustico, in caso di 
utilizzo di impianti di 
diffusione sonora o di
manifestazioni ed eventi con 
diffusione di musica o utilizzo 
di strumenti musicali 
a) se non si superano le soglie
della zonizzazione comunale; 
b) in caso di emissioni superiori
ai limiti della zonizzazione 

a) SCIA unica
b) Autorizzazione

a) La comunicazione deve essere
presentata nell’ambito della SCIA unica. 
b) L’istanza è presentata al Comune
competente,  unitamente alla SCIA, ai sensi 
dell’articolo 19-bis della legge n. 241 del 
1990. 

L. n. 447 del 1995, articolo 8; D.P.R. n. 227/2011 
art. 4 e Allegato B;  
D.P.R. n. 59/2013 
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5 ATTIVITÀ DI SPETTACOLO O INTRATTENIMENTO 

ATTIVITÀ REGIME 
AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

52. Attività di spettacolo o 
intrattenimento all’aperto 
senza strutture o impianti 
con emissioni sonore 

Impatto acustico, in caso di 
utilizzo di impianti di 
diffusione sonora o di
manifestazioni ed eventi con 
diffusione di musica o utilizzo 
di strumenti musicali 
a) se non si superano le soglie
della zonizzazione comunale; 
b) in caso di emissioni superiori
ai limiti della zonizzazione 

a) Comunicazione
b) Autorizzazione

a) La comunicazione deve essere
presentata al Comune. 
b) L’istanza è presentata al Comune
competente,  unitamente alla SCIA, ai 
sensi dell’articolo 19-bis della legge n. 241 
del 1990. 

L. n. 447 del 1995, articolo 8; D.P.R. n. 227/2011 
art. 4 e Allegato B;  
D.P.R. n. 59/2013 

53. Attività di spettacolo o 
trattenimento all’aperto con 
impianti soggetti a 
certificazione di sicurezza con 
capienza pari o inferiore a 
200 persone. 

Impatto acustico, in caso di 
utilizzo di impianti di 
diffusione sonora o di
manifestazioni ed eventi con 
diffusione di musica o utilizzo 
di strumenti musicali 
a) se non si superano le soglie
della zonizzazione comunale; 
b) in caso di emissioni superiori
ai limiti della zonizzazione 

Autorizzazione L’istanza deve essere presentata al SUAP, 
che la trasmette alla Commissione di 
Vigilanza Locale di Pubblico Spettacolo 
come integrata ai sensi dell’articolo 141-
bis, comma 2, del regio decreto 6 maggio 
1940, n. 635. 
All’istanza è allegata la relazione 
asseverata che elimina la necessità del 
sopralluogo di cui all’art. 141, comma 2.  

Art. 80, 141 co.1 TULPS 

L. n. 447 del 1995, articolo 8; D.P.R. n. 227/2011 
art. 4 e Allegato B;  
D.P.R. n. 59/2013 

54. Attività di spettacolo o Autorizzazione L’istanza deve essere presentata al SUAP, Art. 80, 141 co.2  TULPS 
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intrattenimento all’aperto con 
impianti soggetti a 
certificazione di sicurezza 
con capienza superiore a 200 
persone. 

Impatto acustico, in caso di 
utilizzo di impianti di 
diffusione sonora o di
manifestazioni ed eventi con 
diffusione di musica o utilizzo 
di strumenti musicali 
a) se non si superano le soglie
della zonizzazione comunale; 
b) in caso di emissioni superiori
ai limiti della zonizzazione 

che la trasmette alla Commissione di 
Vigilanza Locali di Pubblico Spettacolo  
come integrata ai sensi dell’articolo 141-
bis, comma 2, del regio decreto 6 maggio 
1940, n. 635 

L. n. 447 del 1995, articolo 8; D.P.R. n. 227/2011 
art. 4 e Allegato B;  
D.P.R. n. 59/2013 

55. Attività di spettacolo o 
intrattenimento in locali 
aperti al pubblico o in 
strutture e impianti all’aperto 
destinati ad altre attività. 

Impatto acustico, in caso di 
utilizzo di impianti di 
diffusione sonora o di
manifestazioni ed eventi con 
diffusione di musica o utilizzo 
di strumenti musicali 
a) se non si superano le soglie
della zonizzazione comunale; 
b) in caso di emissioni superiori
ai limiti della zonizzazione 

Autorizzazione L’istanza deve essere presentata al SUAP, 
che la trasmette alla Commissione di 
Vigilanza Locali di Pubblico Spettacolo. 

All’istanza è allegata la relazione 
asseverata che elimina la necessità del 
sopralluogo di cui all’art. 141, comma 2, 
come integrata ai sensi dell’articolo 141-
bis, comma 2, del regio decreto 6 maggio 
1940, n. 635. 

Qualora si tratti di Locali di spettacolo e di 
intrattenimento in genere, sia a carattere 
pubblico che privato, con capienza 
superiore a 100 persone, ovvero di 
superficie lorda in pianta al chiuso 
superiore a 200 m2 con esclusione delle 
manifestazioni temporanee, di qualsiasi 
genere, che si effettuano in locali o luoghi 
aperti al pubblico l’istanza contiene la 
SCIA prevenzione incendi. 

Art. 80, 141 co.2  TULPS 

L. n. 447 del 1995, articolo 8; D.P.R. n. 227/2011 
art. 4 e Allegato B;  
D.P.R. n. 59/2013 

DPR 151/2011 – punto 65 dell’Allegato I. 

56. Spettacolo viaggiante a) Autorizzazione previo L’istanza deve essere presentata al SUAP, l. n. 337/1968; 
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a) Fino a 200 persone
b) Oltre le 200 persone

parere della 
Commissione di cui 
all’articolo 80  TULPS sul 
progetto  asseverato.  
b) Autorizzazione previo
parere della 
Commissione di cui 
all’articolo 80  TULPS. 

che la trasmette alla Commissione di 
Vigilanza Locali di Pubblico Spettacolo. 

Se l’attività prevede anche 
un’occupazione di suolo pubblico, è 
necessaria la relativa concessione. 

artt. 69, 80TULPS 

Impatto acustico, in caso di 
utilizzo di impianti di 
diffusione sonora o di
manifestazioni ed eventi con 
diffusione di musica o utilizzo 
di strumenti musicali 
a) se non si superano le soglie
della zonizzazione comunale; 
b) in caso di emissioni superiori
ai limiti della zonizzazione 

a) SCIA unica
b) Autorizzazione

a) La comunicazione deve essere
presentata nell’ambito della SCIA unica. 
b) L’istanza è presentata al Comune
competente,  unitamente alla SCIA, ai 
sensi dell’articolo 19-bis della legge n. 241 
del 1990. 

L. n. 447 del 1995, articolo 8; D.P.R. n. 227/2011 
art. 4 e Allegato B;  
D.P.R. n. 59/2013 

6 SALE GIOCHI 

6.1 Esercizio di sale giochi 

ATTIVITÀ REGIME 
AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

57. Esercizio con apparecchi che 
erogano vincite in denaro ex 
articolo 110, comma 6 lettera a) 
TULPS (ad esempio slot e new 
slot) collegate in rete con il 
concessionario 

Autorizzazione L’istanza va presentata al Comune 

Successivamente al rilascio dell’Istanza, il 
gestore della sala deve iscriversi 
obbligatoriamente al registro RIES presso 
l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli 

Art. 86 del TULPS (r.d. n. 773/1931) e art. 19, co. 
1, n. 8 del d.p.r. n. 616/1977 
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ATTIVITÀ REGIME 
AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

Nulla Osta per ciascun 
apparecchio 

Autorizzazione 
dell’Agenzia delle 
Dogane e dei Monopoli 
è prevista nel caso in 
cui l’esercente sia 
anche proprietario 
degli apparecchi.  

L’istanza va presentata all’Agenzia delle 
Dogane e dei Monopoli 

In ogni caso, per avviare l’esercizio della 
macchina, è necessario che il proprietario 
abbia il collegamento di ciascun 
apparecchio con la rete di uno dei 
concessionari. 

Art. 38 co 1, L. 388/2000 

SCIA prevenzione incendi per 
locali con capienza superiore a 
100 persone, ovvero superficie 
superiore a 200 m2 a qualunque 
attività destinati 

SCIA La SCIA prevenzione incendi deve essere 
presentata contestualmente all’istanza di 
apertura, trasferimento o ampliamento e 
deve essere trasmessa a cura del SUAP ai 
VV.FF.
Necessaria l’asseverazione del tecnico 
abilitato. 

D.P.R. n. 151/2011 

58. Esercizio con apparecchi che si 
attivano esclusivamente in 
presenza di un collegamento a 
un sistema di elaborazione della 
rete telematica (c.d. VLT).  

Autorizzazione L’istanza è presentata al Questore 

Successivamente al rilascio dell’Istanza, il 
gestore della sala deve iscriversi 
obbligatoriamente al registro RIES presso 
l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli 

In ogni caso, per avviare l’esercizio della 
macchina, è necessario che il proprietario 
abbia il collegamento di ciascun 
apparecchio con la rete di uno dei 
concessionari. 

Art. 88 del TULPS (r.d. n. 773/1931) 

Per gli apparecchi VLT):  art. 2, comma 2 quater, 
D.L. 25 marzo 2010, n. 40, conv. nella legge n. 
73/2010. 

SCIA prevenzione incendi per 
locali con capienza superiore a 
100 persone, ovvero superficie 
superiore a 200 m2 a qualunque 
attività destinati 

SCIA La SCIA prevenzione incendi deve essere 
presentata contestualmente all’istanza di 
apertura, trasferimento o ampliamento e 
deve essere trasmessa a cura del SUAP ai 
VV.FF.

D.P.R. n. 151/2011 
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ATTIVITÀ REGIME 
AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

Necessaria l’asseverazione del tecnico 
abilitato. 

6.2  Esercizio di scommesse 

ATTIVITÀ REGIME 
AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

59. Esercizio di sale bingo e agenzie 
di raccolta delle scommesse 
ippiche e sportive 

Autorizzazione L’istanza va presentata al  Questore. 
L’esercente deve essere in possesso della 
Concessione rilasciata  dall’Agenzia delle 
Dogane e dei Monopoli  

Prima dell’avvio dell’attività occorre un 
collaudo dell’Agenzia delle Dogane e dei 
Monopoli. 

L’istanza contiene la SCIA prevenzione 
incendi che deve essere trasmessa a cura 
del SUAP ai VV.FF. 
Necessaria l’asseverazione del tecnico 
abilitato. 

Art. 88 del TULPS (r.d. n. 773/1931) 

D.P.R. n. 151/2011 

7 AUTORIMESSE 

ATTIVITÀ REGIME 
AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

60. Autorimessa senza lavaggio 
auto, con scarico acque 

SCIA UNICA L’istanza contiene la SCIA prevenzione 
incendi che deve essere trasmessa a cura 
del SUAP ai VV.FF. 
Necessaria l’asseverazione del tecnico 

d.P.R. n. 480 del 2001

d.P.R. n. 151/2011
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abilitato. (Allegato I, punto 69) 

61. Autorimessa con lavaggio 
auto e scarico acque 

Autorizzazione L’istanza per l’AUA è presentata  al Comune 
competente che la trasmette alla Autorità 
competente, ai sensi dell’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990. 

L’istanza contiene la SCIA prevenzione 
incendi che deve essere trasmessa a cura 
del SUAP ai VV.FF. 
Necessaria l’asseverazione del tecnico 
abilitato. 

D.lgs. n. 152/2006, art. 124 e ss.; D.P.R. n. 
59/2013. 

d.P.R. n. 151/2011
(Allegato I, punto 69) 

8 DISTRIBUTORI  DI CARBURANTE 

ATTIVITÀ REGIME 
AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

62. a) Installazione ed esercizio
di nuovo impianto

b) Esercizio provvisorio
c) Aggiunta carburanti in

impianti esistenti

Autorizzazione/Silenzi
o assenso
decorsi 90 gg. 

L’istanza contiene la SCIA prevenzione 
incendi che deve essere trasmessa a cura 
del SUAP ai VV.FF. 

D.lgs. n. 32/1998 art. 1, co 1, co 2 e co 3 

Scarico acque, in caso di 
lavaggio auto 

Autorizzazione  In caso di presenza di lavaggio auto 
l’istanza per l’AUA deve essere presentata 
all’interno di una SCIA al Comune 
competente che la trasmette alla Autorità 
competente. 

D.lgs. n. 152/2006, art. 124 e ss.; D.P.R. n. 
59/2013. 

63. a) Trasferimento di titolarità
b) Subentro nuovo gestore

senza trasferimento della
titolarità

Comunicazione Comunicazione al comune e, in caso di 
trasferimento di titolarità, il SUAP 
trasmette comunicazione alla regione e UTF 
entro 15 giorni. 

D.lgs. n. 32/1998, art. 1, co 4 

D. lgs. n. 32/1998, art.1, co. 6 e 6-bis 
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9 OFFICINE DI AUTORIPARAZIONE: MECCANICI, ELETTRAUTO, CARROZZERIE, GOMMISTI 

ATTIVITÀ REGIME 
AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

64. Esercizio di attività di officine 
di autoriparazione: 
meccanici, elettrauto, 
carrozzerie, gommisti 

SCIA Legge n° 224/2012; 
D.P.R. n° 558/1999, art. 10; 
D.Lgs. 112/1998, art. 22; 
D.P.R, n° 387/1994;  
Legge n° 122/1992  

Impatto acustico 
a) se non si superano le soglie
della zonizzazione comunale; 
b) in caso di emissioni superiori
ai limiti della zonizzazione 

a) SCIA unica
b) Autorizzazione

a) La comunicazione deve essere
presentata nell’ambito della SCIA unica. 
b) L’istanza è presentata al Comune
competente,  unitamente alla SCIA, ai sensi 
dell’articolo 19-bis della legge n. 241 del 
1990. 

L. n. 447 del 1995, articolo 8; D.P.R. n. 227/2011 
art. 4 e Allegato B;  
D.P.R. n. 59/2013 

a) officine di riparazione di
veicoli a motore, rimorchi per 
autoveicoli e carrozzerie, di 
superficie coperta superiore a 
300 m2; 
b) officine meccaniche per
lavorazioni a freddo con oltre 
25 addetti  

SCIA unica La Scia contiene la SCIA prevenzione 
incendi che deve essere trasmessa a cura 
del SUAP ai VV.FF 

 DPR 151/2011 - punti 53 e 54 dell’Allegato I 

Emissioni in atmosfera in 
caso di verniciatura con uso 
di vernici non superiore a 20 
kg/giorno 

Autorizzazione/Silenzi
o assenso
decorsi 45 gg 

L’istanza per l’autorizzazione generale, o 
l’AUA in caso di più autorizzazioni,  è 
presentata ai sensi dell’articolo 19-bis della 
legge n. 241 del 1990. 

D.lgs. n. 152/2006, art. 272, co. 2 e Allegato IV alla 
Parte V, parte II;  
D.P.R. n. 59/2013, art. 7. 

Autorizzazione ordinaria alle Autorizzazione L’istanza per l’AUA  è presentata al Comune D.lgs. n. 152/2006, art. 269; 
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10 ACCONCIATORI ED ESTETISTI 

ATTIVITÀ REGIME 
AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

66. Attività di acconciatore 
(parrucchiere e barbiere) 

SCIA Art. 2, co. 2, 3, 4 l.  n. 174/2005; 
art. 10, co. 2, d.l. n. 7/2007, conv. L. n. 40/2007. 

Scarichi di acque reflue 
industriali in caso di consumo 
idrico giornaliero superiore a 
1 m3 al momento di massima 
attività per 

a) apertura
b) trasferimento di sede

Autorizzazione L’istanza per l’AUA è presentata al Comune 
competente,  unitamente alla SCIA, ai sensi 
dell’articolo 19-bis della legge n. 241 del 
1990. 

D.lgs. n. 152/2006, art. 124; D.P.R. n. 59/2013, art. 
3, 4. 

67. Attività di estetista SCIA Artt. 2,  4, commi 5 e 6; art. 10, co.1, l. n. 1 del 
04/01/1990; 

emissioni in atmosfera  in 
caso di verniciatura con uso 
di vernici superiore a 20 
kg/giorno 

competente,  unitamente alla SCIA, ai sensi 
dell’articolo 19-bis della legge n. 241 del 
1990. 

L’amministrazione procedente convoca la 
conferenza di servizi entro cinque giorni 
dalla ricezione dell’istanza. 

D.P.R. n. 59/2013, art. 7. 

65. Officine di autoriparazione: 
meccanici, elettrauto, 
carrozzerie, gommisti 

a) Subingresso

Comunicazione In caso di subingresso, gli adempimenti di 
cui alla lettera b) sono dovuti in presenza di 
emissione di rumori superiore a quanto 
comunicato o autorizzato in precedenza. 

Legge n° 224/2012; 
D.P.R. n° 558/1999, art. 10; 
D.Lgs. 112/1998, art. 22; 
D.P.R, n° 387/1994;  
Legge n° 122/1992  
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d.l. n. 7/2007, art. 10, co.2, conv. L. n. 40/2007. 

11  PANIFICI 

ATTIVITÀ REGIME 
AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

68. a) Apertura
b) Trasferimento
c) Trasformazione

SCIA unica La notifica sanitaria deve essere 
presentata compilando un apposito 
allegato della SCIA che deve essere 
trasmesso a cura del SUAP alla ASL.  
Non devono essere richieste planimetrie e 
asseverazioni. 

D.L. n. 223/2006, art. 4, c. 2, conv. in L n. 
248/2006 

Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari” 

Autorizzazione generale alle 
emissioni in atmosfera in caso 
di consumo di farina non 
superiore a 1500 kg/g 

Autorizzazione/Silenzio 
assenso 
decorsi 45 gg 

L’istanza per l’autorizzazione generale, o 
l’AUA in caso di più autorizzazioni, è 
presentata ai sensi dell’articolo 19-bis della 
legge n. 241 del 1990. 

D.lgs. n. 152/2006, art. 272, co. 2 e Allegato IV alla 
Parte V, parte II;  
D.P.R. n. 59/2013, art. 7. 

Autorizzazione ordinaria alle 
emissioni in atmosfera in caso 
di  consumo di farina 
superiore a 1500 kg/g 

Autorizzazione L’istanza per l’AUA  è presentata ai sensi 
dell’articolo 19-bis della legge n. 241 del 
1990. 
L’amministrazione procedente convoca la 
conferenza di servizi entro cinque giorni 
dalla ricezione dell’istanza. 

D.lgs. n. 152/2006, art. 269; 
D.P.R. n. 59/2013, art. 7. 

Scarichi di acque reflue 
industriali in caso di 
produzione con un consumo 
idrico giornaliero superiore a 
5 mc nel periodo di massima 
attività 

Autorizzazione L’istanza per l’AUA  è presentata ai sensi 
dell’articolo 19-bis della legge n. 241 del 
1990. 

D.lgs. n. 152/2006, art. 124; D.P.R. n. 59/2013. 
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ATTIVITÀ REGIME 
AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

Prevenzione incendi, in caso di 
impianti per la produzione di 
calore con potenzialità 
superiore a 116kw o utilizzo 
di impianti di produzione 
calore alimentati a 
combustibile solido, liquido o 
gassoso 

SCIA L’istanza contiene la SCIA prevenzione 
incendi che deve essere trasmessa a cura 
del SUAP ai VV.FF. 
Necessaria l’asseverazione del tecnico 
abilitato. 

d.P.R. n. 151/2011
(Allegato I, punto 69) 

12  TINTOLAVANDERIE 

ATTIVITÀ REGIME 
AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

69. Attività di tintolavanderie a 
lavorazione 
manuale/meccanica 

SCIA Legge n. 84/2006 
D.Lgs. n. 59/2010, art. 79 

Utilizzo di impianti di 
produzione calore alimentati a 
combustibile solido, liquido o 
gassoso  

SCIA La Scia contiene la SCIA prevenzione 
incendi 
Necessaria l’asseverazione del tecnico 
abilitato. 

punto 74 dell’Allegato I al DPR 151/2011) 

Scarichi di acque reflue 
industriali in caso di impiego 
di lavatrici ad acqua analoghe 
a quelle di uso domestico e che 
effettivamente trattino oltre 
100 kg di biancheria al giorno 

Autorizzazione L’istanza per l’AUA  è presentata ai sensi 
dell’articolo 19-bis della legge n. 241 del 
1990. 

D.lgs. n. 152/2006, art. 124; D.P.R. n. 59/2013. 

Autorizzazione generale alle 
emissioni in atmosfera in caso 
di impianti a ciclo chiuso per 
la pulizia a secco di tessuti e di 
pellami, escluse le pellicce, e 
delle pulitintolavanderie a 

Autorizzazione/Silenzio 
assenso 
decorsi 45 gg 

L’istanza per l’autorizzazione generale, o 
l’AUA in caso di più autorizzazioni, è 
presentata ai sensi dell’articolo 19-bis della 
legge n. 241 del 1990. 

D.lgs. n. 152/2006, art. 272, co. 2 e Allegato IV alla 
Parte V, parte II; D.P.R. n. 59/2013 
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ATTIVITÀ REGIME 
AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

ciclo chiuso 

13  ARTI TIPOGRAFICHE, LITOGRAFICHE, FOTOGRAFICHE E DI STAMPA 

ATTIVITÀ REGIME 
AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

70. Avvio dell’attività SCIA Art. 111, TULPS 

In caso di tipografie, litografie, 
stampa in offset ed attività 
similari con oltre cinque 
addetti  

SCIA UNICA L’istanza contiene la SCIA prevenzione 
incendi che deve essere trasmessa a cura 
del SUAP ai VV.FF. 
Necessaria l’asseverazione del tecnico 
abilitato. 

D.P.R. n. 151/2011 
(Allegato I, punto 69) 

Scarico di acque reflue 
industriali 

Autorizzazione L’istanza per l’AUA è presentata al Comune 
competente,  ai sensi dell’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990. 

D.lgs. n. 152/2006, art. 124 e ss.; D.P.R. n. 
59/2013. 

Autorizzazione generale alle 
emissioni in atmosfera in caso 
di tipografia, litografia, 
serigrafia, con utilizzo 
giornaliero massimo di 
prodotti per la stampa 
(inchiostri, vernici e similari) 
non superiore a 30 kg 

Autorizzazione/Silenzi
o assenso
decorsi 45 gg 

L’istanza per l’autorizzazione generale, o 
l’AUA in caso di più autorizzazioni, è 
presentata al Comune competente,  ai sensi 
dell’articolo 19-bis della legge n. 241 del 
1990. 

D.lgs. n. 152/2006, art. 272, co. 2 e Allegato IV alla 
Parte V, parte II; D.P.R. n. 59/2013 

Autorizzazione ordinaria alle 
emissioni in atmosfera per  
Tipografia, litografia, 
serigrafia, con utilizzo 
giornaliero massimo di 
prodotti per la stampa 
(inchiostri, vernici e similari) 

Autorizzazione L’istanza per l’AUA è presentata al Comune 
competente,  ai sensi dell’articolo 19-bis 
della legge n. 241 del 1990. 
L’amministrazione procedente convoca la 
conferenza di servizi entro cinque giorni 
dalla ricezione dell’istanza. 

D.lgs. n. 152/2006, art. 269; D.P.R. n. 59/2013. 
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ATTIVITÀ REGIME 
AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

superiore a 30 kg 

Impatto acustico 
a) se non si superano le soglie
della zonizzazione comunale; 
b) in caso di emissioni superiori
ai limiti della zonizzazione 

a) SCIA unica
b) Autorizzazione

a) La comunicazione deve essere
presentata nell’ambito della SCIA unica. 
b) L’istanza è presentata al Comune
competente,  unitamente alla SCIA, ai sensi 
dell’articolo 19-bis della legge n. 241 del 
1990. 

L. n. 447 del 1995, articolo 8; D.P.R. n. 227/2011 
art. 4 e Allegato B;  
D.P.R. n. 59/2013  

14  ALTRE ATTIVITÀ 

ATTIVITÀ REGIME 
AMMINISTRATIVO 

CONCENTRAZIONE DI REGIMI 
AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

71. Locali di stallaggio SCIA La SCIA svolge anche la funzione di 
autorizzazione per i fini di cui all’art. 86 
Tulps. 

art. 86, co. 1, secondo periodo TULPS 

D.p.r. n. 616/1977 - art. 19, co. 4 

72. Installazione di impianti 
provvisori elettrici in 
occasione di straordinarie 
illuminazioni pubbliche, quali 
festività civili, religiose 

Comunicazione È necessario prima dell’avvio delle attività 
trasmettere al Comune la certificazione 
degli impianti 

Art 7 DM 37/2008 

Regolamento per l’esecuzione del Testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza di cui al R.D. n. 
635/1940, art.  
110 

73. Autoscuole SCIA D.Lgs. n° 285/1992, art. 123; 
D.M. n° 317/1995  “Regolamento recante la 
disciplina dell'attività delle autoscuole”; 
D.M. n° 146/2008, art. 42; 
Eventuali Regolamenti  Provinciali 

74. Scuole nautiche SCIA D.Lgs. n° 285/1992, art. 123; 
D.M. n° 317/1995  “Regolamento recante la 
disciplina dell'attività delle autoscuole”; 
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D.M. n° 146/2008, art. 42; 
Eventuali Regolamenti  Provinciali 

75. Centri di revisione di veicoli a 
motore 

Autorizzazione La SCIA prevenzione incendi deve essere 
presentata contestualmente all’istanza e 
deve essere trasmessa a cura del SUAP ai 
VV.FF.
Necessaria l’asseverazione del tecnico 
abilitato. 

D. Lgs.n. 285/1992, art. 80, co.8; 
D. Lgs. n. 112/1998, art 105, co. 3 

D.P.R. n. 151/2011 
(Allegato I, punto 69) 

76. Facchinaggio SCIA La SCIA va presentata alla Camera di 
commercio. 

Art. 10, co. 3, d. l. n. 7/2007 conv. L. n. 40/2007; 
L. 57/2001, art. 17; 
D.M. 221/2003 
D.Lgs 59/2010, art. 72 

77. Attività di allevamento, stalle 
di sosta, trasporto di animali 
vivi in conto proprio, 
produzione di latte crudo 

SCIA unica La comunicazione per le industrie 
insalubri  è presentata ai sensi dell’articolo 
19-bis della legge n. 241 del 1990. 

La notifica sanitaria deve essere 
presentata compilando un apposito allegato 
della SCIA che deve essere trasmesso a cura 
del SUAP alla ASL.  
Non devono essere richieste planimetrie e 
asseverazioni. 

Testo Unico delle Leggi Sanitarie (R.D. 1265/34) 
Decreto del Ministero della Sanità del 5/09/94 

D.P.R. 317/96 (Registrazione all’anagrafe 
animale per l’ottenimento o l’aggiornamento 
del codice 
Aziendale) 

Regolamento n. 852/2004/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull'igiene dei prodotti 
alimentari”    

Titolo abilitativo per l’esercizio 
di una stalla di sosta 

Autorizzazione L’istanza è presentata al Comune 
competente,  unitamente alla SCIA, ai sensi 
dell’articolo 19-bis della legge n. 241 del 
1990. 

D.P.R. 320/1954 art. 17 

78. Impresa di pulizie disinfezione, 
disinfestazione, di 
derattizzazione e di 
sanificazione 

SCIA La Scia è presentata alla Camera di 
Commercio 

D.L. 7/2007, art. 10, co 3 
Art. 7, D.P.R. n 558/1999 
D.Lgs. 112/1998, art. 22, co 3, b) 
D.M. 274/1997 
L. 82/1994 
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79. Esercizio di attività di strutture 
per la prima infanzia (asili nido, 
micronido, nido aziendale, ecc) 

Autorizzazione 
Se prevista  da legge 
regionale 
Concentrazione dei 
regimi: 
l’autorizzazione è 
subordinata al parere 
dell’ASL 

Autorizzazione del Comune su parere 
dell'ASL 

In presenza di un asilo nido con oltre 30 
persone, l’’istanza contiene la SCIA 
prevenzione incendi.  

Norme regionali 
Regolamentazione comunale  
punto 67 dell’Allegato I al DPR 151/2011 

80. 1. Agenzie di pubblici incanti
2. Agenzie matrimoniali
3. Agenzie di pubbliche
relazioni 

Comunicazione Comunicazione al Questore Art. 115, co. 1-5, TULPS 

81. Agenzie di recupero 
stragiudiziale dei crediti 

Autorizzazione L’istanza è presentata al Questore Art. 115, co.6, TULPS 

82. Altre agenzie d’affari Comunicazione La Comunicazione è presentata al Comune Art. 115,  TULPS 
D.Lgs. n. 112/1998, art. 163 



AMBIENTE 

ATTIVITÀ REGIME 
AMMINISTR

ATIVO 

CONCENTRAZIONE DI 
REGIMI AMMINISTRATIVI 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

1. Realizzazione di impianti non soggetti ad AIA nel caso 
in cui siano assoggettati al rilascio, alla formazione, al 
rinnovo o all'aggiornamento di almeno uno dei seguenti 
titoli abilitativi:  
a) autorizzazione agli scarichi di cui al capo II del titolo
IV della sezione II della Parte terza del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 
b) comunicazione preventiva di cui all'articolo 112 del

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per 
l'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento, 
delle acque di vegetazione dei frantoi oleari e delle acque 
reflue provenienti dalle aziende ivi previste;  
c) autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli

Autorizzazione 

È fatta salva la possibilità, per il 
gestore, di non avvalersi dell'AUA 
nel caso in cui si tratti di attività 
soggetta solo a comunicazione 
ovvero ad autorizzazione di 
carattere generale  

D.P.R. 13 marzo 2013. n. 59, art. 4 

AUA – Autorizzazione unica ambientale 

stabilimenti di cui all'articolo 269 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152;  
d) autorizzazione generale di cui all'articolo 272 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 
e) comunicazione o nulla osta di cui all'articolo 8, commi
4 o comma 6, della legge 26 ottobre 1995, n. 447; 
f) autorizzazione all'utilizzo dei fanghi derivanti dal
processo di depurazione in agricoltura di cui all'articolo 9 
del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 99;  
g) comunicazioni in materia di rifiuti di cui agli articoli
215 e 216 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

2. Modifica sostanziale di impianto AUA 

Rinnovo dell’AUA 
Autorizzazione 

D.P.R. 13 marzo 2013. n. 59, art. 6 

D.P.R. 13 marzo 2013. n. 59, art. 5 
3. 

Modifica non sostanziale di impianti AUA 
Autorizzazione  

Silenzio 
assenso 

D.P.R. 13 marzo 2013. n. 59, art. 6 



TEMPISTICA PROCEDIMENTI 

Con riferimento al regime amministrativo: 
• Quando la tabella indica la Comunicazione,  quest'ultima  produce effetto con la presentazione allo

Sportello unico di cui all'articolo 19-bis della legge n. 241 del 1990 o all'amministrazione  competente.
Qualora per l'avvio, lo svolgimento o  la  cessazione  dell'attivita' siano richieste altre  comunicazioni  o  
attestazioni,  l'interessato puo' presentare un'unica comunicazione allo Sportello unico. 
• Quando la tabella indica la SCIA,  si  applica  l'art.  19  della legge  n.   241   del   1990:   l'attivita'   puo'

essere   avviata immediatamente.  Entro  60  giorni  l'amministrazione  effettua  i  controlli   sulla   sussistenza   
dei requisiti  e   dei   presupposti   richiesti   per   lo   svolgimento dell'attivita'. Qualora venga accertata la 
carenza di tali requisiti, l'amministrazione  puo'  vietare  la  prosecuzione  dell'attivita'  o richiedere 
all'interessato di conformare le attivita' alla  normativa vigente. 
• Quando la tabella indica la SCIA unica, si applica l'art. 19-bis, comma 2 della legge n. 241 del 1990: qualora

per  lo  svolgimento  di un'attivita'  soggetta  a  SCIA  siano  necessarie   altre   SCIA   o comunicazioni e 
notifiche, l'interessato presenta un'unica SCIA  allo Sportello unico del Comune,  che  la  trasmette  
immediatamente  alle altre amministrazioni interessate per i controlli di loro competenza.
Entro 60 giorni, qualora venga  accertata la  carenza  dei  requisiti  e  dei  presupposti  richiesti  per   lo
svolgimento  dell'attivita',  l'amministrazione   puo'   vietare   la prosecuzione   dell'attivita'   o   richiedere   
all'interessato   di conformarla alla normativa vigente. 
• Quando la tabella indica la SCIA condizionata ad atti di assenso, si applica quanto previsto dall'art. 19-bis,

comma 3 della  legge  n. 241 del 1990: qualora l'attivita' oggetto di  SCIA  sia  condizionata all'acquisizione  di  
autorizzazioni,  atti   di   assenso   comunque denominati, l'interessato presenta la relativa istanza allo 
Sportello unico, contestualmente alla SCIA. Entro  5  giorni  e'  convocata  la Conferenza di servizi. L'avvio  
delle  attivita'  e'  subordinato  al rilascio delle autorizzazioni, che viene comunicato  dallo  Sportello
unico all'interessato. 

• Quando la  tabella  indica  l'Autorizzazione,  e'  necessario  un provvedimento  espresso,  salvo  i  casi  in
cui  e'   previsto   il silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 della legge n. 241  del  1990.
Qualora   per   lo   svolgimento   dell'attivita'   sia    necessaria l'acquisizione  di  ulteriori  atti  di  assenso,  si  
applicano   le disposizioni in materia di Conferenza di servizi di cui agli artt. 14 e seguenti della legge n. 241 
del 1990. Entro 5 giorni  e'  convocata la Conferenza di servizi per  acquisire  le  autorizzazioni,  il  cui
rilascio viene comunicato dallo Sportello unico all'interessato.  
• Quando la tabella indica l'Autorizzazione piu' la SCIA,  la  SCIA unica  o  la  Comunicazione,  alla
domanda   per   l'Autorizzazione l'interessato puo' allegare una semplice SCIA, una SCIA unica  o  una
Comunicazione per le attivita' che le prevedono (ad  esempio,  e'  il caso di una SCIA per la prevenzione 
incendi allegata all'istanza  per l'avvio di un'attivita' produttiva soggetta ad Autorizzazione  oppure
di  una  notifica  sanitaria  allegata  all'istanza  per  una   media struttura di vendita). 
La SCIA, la  SCIA  unica  o  condizionata  e  la  comunicazione  sono corredate dalle attestazioni e 
asseverazioni di tecnici abilitati ove espressamente previsto dalla normativa vigente. 




